
SEDUTA DI GIOVEDÌ 6 NOVEMBRE 1986 13 

2 

SEDUTA DI GIOVEDÌ 6 NOVEMBRE 1986 

PRESIDENZA DEL PRESIDENTE SILVANO LABRIOLA 



PAGINA BIANCAPAGINA BIANCA



La seduta comincia alle 9. 

TOMMASO ALIBRANDI, Segretario, legge 
il processo verbale della seduta prece­
dente. 

(È approvato). 

PRESIDENTE. Proseguiamo l ' indagine 
conoscitiva sulle prospet t ive di au toma­
zione dei procediment i elet toral i . 

Ricordo che nella precedente seduta si 
è svolta l 'audizione dei rappresen tan t i 
della Italsiel e della Olivetti. 

Desidero fare presente che l 'articolo 
144 del regolamento, in forza del quale 
abb iamo avviato questa indagine, prevede 
al terzo c o m m a che « l ' indagine si con­
clude con l 'approvazione di u n docu­
mento che dia conto dei r isul tat i acqui­
siti ». In prospet t iva della s tesura di tale 
atto, invito l 'onorevole Alibrandi, che è 
relatore sulle proposte di legge a l l ' esame 
della Commissione vertent i sulla ma te r i a 
in questione, a svolgere le sue considera­
zioni pre l iminar i . 

TOMMASO ALIBRANDI. Signor presi­
dente, concordando sulla esigenza di sten­
dere u n documento conclusivo, desidero 
avanzare una r ichiesta interlocutoria, che 
non ha a lcun in tendimento di latorio. I 
rappresentant i delle società ascoltat i nella 
precedente seduta ci avevano ant ic ipato 
che avrebbero effettuato u n viaggio negli 
Stati Uniti per s tudiare in det taglio i si­
stemi di voto e di scrut inio elet tronico di 
quel paese, allo scopo di ul ter iori appro­
fondimenti dal pun to di vista tecnico. 
Considerato che tale viaggio dovrebbe es­
sere, se non concluso, in via di conclu­
sione, sarebbe oppor tuno u n breve r invio 
dei nostr i lavori per acquisire gli ele­
ment i di novità di cui i tecnici suddet t i 
possono essere venuti a conoscenza. 

Avanzo questa propos ta in man ie ra 
del tu t to aper ta e disponibile a qualun­
que decisione la Commissione in tenda 
prendere . 

ANTONIO BASLINI, Presidente della 
Giunta delle elezioni. Se la proposta avan­
zata dall 'onorevole Alibrandi è finalizzata 
al l 'acquisizione di ul ter iori e lementi t e o 
nici, mi dichiaro favorevole, p u r non es­
sendo s tato presente alla precedente se­
du ta della Commissione e non cono­
scendo, quindi , e sa t t amente i t e rmini del 
p rob lema . 

PRESIDENTE. Presidente Baslini, lei 
avrà cer tamente letto il resoconto della 
seduta, che registra con fedeltà quan to 
avvenuto. Da par te dei rappresen tan t i 
della Italsiel e della Olivetti, ascoltati 
nel la precedente seduta, non vi è s ta ta 
u n a dichiarazione di incompletezza dei 
dat i a t tua lmen te disponibil i pe r la realiz­
zazione del model lo presenta to . Essi 
h a n n o ri levato che si t r a t t a di ma te r ia in 
cont inua evoluzione, per cui non bisogna 
nasconders i che qualsiasi t ipo di solu­
zione legislativa verrà ant ic ipa ta da ulte­
riori approfondiment i . 

Questa mat t ina , comunque , poss iamo 
acquisire e lementi uti l i per la formula­
zione di u n documento , in cui si fissano 
le scelte della Commissione, che il rela­
tore presenterà nella p ross ima seduta. 

La Commissione ha dei proget t i legi­
slativi e deve a t tua re scelte di cara t tere 
generale . 

In proposi to, a b b i a m o fin dall ' inizio 
separa to la fase delle operazioni di voto 
da quella dello scrut inio - questo rappre­
senta u n p r i m o pun to fermo - e abb i amo 
stabil i to (nelle audizioni svolte non si è 
messo in dubbio questo t ipo di indirizzo) 
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di procedere d a p p r i m a alla automat izza­
zione delle operazioni di scrut inio ri­
spetto a quelle di voto, anche se, secondo 
gli esperti , è tecnicamente realizzabile 
una apparecch ia tu ra che consenta la mec­
canizzazione delle operazioni di voto. 

L 'a rgomento sul quale ci s iamo fer­
mat i per spostare u n po ' nel t empo que­
sta fase è quello del t imore di uno sco­
raggiamento di fasce di elettori che pos­
sono essere a l lontanate o disincentivate 
dal voto per questo motivo. È evidente 
che si t r a t t a di u n a scelta di oppor tuni tà 
che la Commissione deve compiere . 

La seconda quest ione è che nella loro 
esposizione tecnica i rappresen tan t i della 
Olivetti e della Italsiel h a n n o i l lustrato 
u n model lo che r ichiede tempi notevoli, 
suggerendo di da re inizio alla sua realiz­
zazione su par t i di terr i tor io l imita te . Si 
pot rebbe pensare ad u n a regione che ab­
bia una scadenza elet torale sfalsata ri­
spetto ad al t re elezioni. Anche su questo 
secondo pun to è necessario che la Com­
missione manifesti , in qualche modo, un 
or ien tamento . 

Vi è poi u n a terza questione, che ri­
guarda la sopravvivenza o meno dei vec­
chi meccanismi . Fin dall ' inizio a b b i a m o 
pensa to che converrebbe mantenere am­
bedue i meccanismi di controllo del voto, 
quello m a n u a l e a t tua lmen te in vigore e 
quello elet tronico che si dovrebbe intro­
dur re con i congegni in discussione. In 
questo m o d o si o t te r rebbe un controllo 
in terno dei r isul ta t i . 

Vi è poi un ' u l t ima questione sulla 
quale la Commissione si deve pronun­
ciare. Come i colleghi sanno, vi sono al t re 
aziende che des iderano essere ascoltate e 
che ci h a n n o scri t to in questo senso. In 
par t icolare ci è pervenuta u n a let tera del-
l 'IBM-Italia e dell ' ITALTEL-telematica, 
consorziate ai fini del progetto, con la 
quale tali società manifes tano il desiderio 
di presentarc i i loro sistemi. Per la verità, 
r icordo che ci o r i en t ammo su Olivetti e 
Italsiel perché si pensò, in quel momento , 
che, t ra t tandos i di quest ione squisita­
mente domestica, r i gua rdando le elezioni 
poli t iche i tal iane, non fosse mol to coe­
rente avvalersi di u n a mul t inazionale . 

Può darsi che la Commissione abbia mu­
ta to avviso e che voglia sentire anche le 
opinioni della IBM e della ITALTEL-tele­
mat ica . Anche questo è u n pun to da chia­
r ire . 

P r ima che il relatore Alibrandi ci 
esponga le sue opinioni, che hanno il loro 
peso, sa remo grat i al presidente Baslini 
se ci farà sapere qual i sono le valutazioni 
della Giunta delle elezioni su questi pro­
blemi . La Giunta delle elezioni ha chiesto 
di par tec ipare a questo dibat t i to avendo 
una sofferta esperienza in mate r ia di « di­
sguidi della veri tà ». 

ANTONIO BASLINI, Presidente della 
Giunta delle elezioni Signor presidente, i 
deputa t i m e m b r i della Giunta delle ele­
zioni non hanno ancora affrontato il pro­
b lema del l ' automazione dei procediment i 
elettorali , p u r avendo letto i document i 
che sono stati loro inviati . Hanno chiesto 
di essere ascoltati sulle questioni in 
esame - t r ami te la mia persona - perché 
queste li interessano d i re t tamente . 

La Giunta, infatti, ha il compito di 
verificare la corret tezza dello svolgimento 
delle procedure elettorali . Quindi, p r ima 
che si approvi una legge che introduce 
fasi elettorali elet troniche o automatiz­
zate, i deputa t i che la compongono desi­
derano sapere quale sarebbe il funziona­
men to del meccan ismo previsto; in caso 
di contestazione, infatti, è necessario co­
noscere qual i sarebbero le modal i tà di 
controllo dei r isul tat i elettorali , sia per 
quan to r iguarda le liste sia per quanto 
r iguarda le preferenze. Attualmente, es­
sendo il s is tema di votazione e di scruti­
nio manua le , la procedura è abbas tanza 
semplice; occorrerebbe invece u n mo­
men to di riflessione in caso di introdu­
zione di sistemi automat izza t i . 

TOMMASO ALIBRANDI. Devo dire che 
l 'audizione dei tecnici dell 'Olivetti e del-
l 'Italsiel è s ta ta abbas tanza confortante, 
nel senso che essi ci hanno spiegato che, 
in fase di spoglio, la macch ina si l imita a 
conteggiare tu t te le schede che r isult ino 
assolu tamente conformi al model lo legi­
slativo ed elettorale, men t re invece accan-
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tona - nel senso che le segnala agli scru­
tatori - tu t te quelle che r i su l tano avere 
qualcosa di diverso dal model lo ideale. 
Ciò significa, na tu ra lmen te , che la valuta­
zione delle schede contestabil i , e quindi 
la casistica sulla val idi tà del voto, r imane 
affidata agli scruta tor i . In sostanza, 
quindi , si verificherebbe un 'operaz ione 
pre l iminare di filtro in base alla quale la 
macchina indicherebbe tu t to ciò che è si­
curamente regolare e r imet te rebbe al giu­
dizio del l 'uomo quello che non è regolare. 
Se posso espr imere una mia valutazione, 
mi è parsa una r isposta seria e anche 
ragionevolmente t ranqui l l izzante . 

GIOVANNI GROTTOLA. Condivido solo 
in par te quan to ha affermato l 'onorevole 
Alibrandi, perché da quan to det to nel 
corso di quella audizione è emersa u n a 
difficoltà nel m o m e n t o in cui si sono af­
frontate le procedure relat ive al voto non 
regolare. Non solo questo, perché ab­
b i amo anche scoperto, come ci era s tato 
detto p re l iminarmente , che sarebbe neces­
saria una modifica della legge elettorale, 
in quan to le macchine in quest ione sono 
in grado di r iconoscere sempl icemente i 
numer i e non anche le preferenze 
espresse a t t raverso l ' indicazione del nomi­
nat ivo dei candidat i . 

PRESIDENTE. A meno che non andas­
simo ad una soppressione delle prefe­
renze. 

GIOVANNI GROTTOLA. Certo, questo 
sarebbe auspicabile , m a è un ' a l t r a que­
stione. Un aspet to p iù generale da consi­
derare è che, di fatto, oggi non dispo­
n iamo di u n a ma tu r i t à tecnologica tale 
che ci consenta di affrontare senza pro­
blemi u n m o m e n t o così del icato come 
quello del voto e dello scrut inio. 

L 'aspetto de te rminante , infatti, non è 
se oggi esista la tecnologia ada t ta , m a se 
essa sia abbas tanza m a t u r a pe r fare in 
modo che non si verifichino problemi di 
sorta. L 'esempio del r iconoscimento del 
numero e del nome è t ipico ed esemplare . 
Le apparecchia ture che servono a ciò 
sono oggi (per esempio, per quan to ri­

gua rda il r iconoscimento dei carat ter i 
alfa-numerici del nome s tampato , e non 
scri t to da u n singolo elettore) es t rema­
mente costose. Durante l 'u l t ima rassegna 
svoltasi a Milano sul l ' au tomazione d'uffi­
cio, e ra esposto u n piccolo scanner (cioè 
un apparecchio di questo t ipo che do­
vrebbe avere le dimensioni ada t te per es­
sere inseri to a l l ' in terno di un seggio elet­
torale) al prezzo di 28 mil ioni e mezzo. 
Questo, che riconosceva solo otto tipi di 
cara t tere , rappresen tava l ' avanguardia 
tecnologica. Se ci inser iamo in questa ot­
tica, difficilmente in t empi brevi po t remo 
ar r ivare ad u n livello di costi che ci con­
senta di affrontare il p rob lema. 

D'al t ra par te , il p rob lema del ricono­
scimento presenta anche al tr i aspett i . At­
tua lmente , l ' indicazione della preferenza 
a t t raverso il nome por ta al riconosci­
men to della volontà dell 'elettore, men t re 
la semplice indicazione del n u m e r o ci 
condur rebbe ad u n a nuova casistica. Si 
t r a t t a di tu t ta una serie di questioni che 
p robab i lmente dovranno affrontare coloro 
che h a n n o in questo c a m p o maggiore 
esperienza. 

Accanto al p rob lema delle apparec­
chia ture di r iconoscimento del voto, c'è 
quello - ancor più r i levante, e che non è 
s ta to affrontato, a mio avviso, con il do­
vuto approfondimento - della ma tu r i t à 
tecnologica della rete di comunicazione. 
At tualmente , a det ta di tut t i gli operator i 
e del l 'u tenza affari, la rete di t rasmis­
sione dei dat i del nostro paese non è 
ancora affidabile. Anche la rete a commu­
tazione di pacchet to ITAPAC, che è s ta ta 
indicata nel corso del l 'audizione come 
quella che sarebbe ut i l izzata per le proce­
dure al nostro esame, è oggi ancora in 
fase di sper imentazione . Ciò per i r i ta rdi 
che si regis t rano nel nostro paese, perché 
al trove questo t ipo di rete è già s tato 
avviato con buoni r isul tat i . 

S tando così le cose, poss iamo anche 
pa r l a re di t rasmiss ione dei dat i dello 
scrutinio, perché a v r e m m o sempre il ri­
scontro delle schede per sopperire al li­
vello abbas tanza basso di affidabilità del 
nuovo sistema, e quindi alle cadute della 
rete, m a ciò non sarebbe assolutamente 
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possibile se dovessimo par la re del voto. 
Per i dat i relativi al voto, dovremmo di­
sporre di u n a rete ad al t iss ima affidabi­
lità e sicurezza: infatti, u n a volta che 
l 'espressione del voto fosse comunica ta 
d i re t tamente e andasse persa, si creereb­
bero delle conseguenze di maggiore gra­
vità. 

Un al t ro e lemento sottolineato dai tec­
nici nel l 'audizione è s tato quello della 
complessi tà organizzat iva maggiore che si 
verrebbe a de te rminare con il voto elet­
t ronico r ispet to allo scrut inio elettronico. 
Questo mi pa re l ' a rgomento di maggior 
peso per decidere di procedere ad u n a 
possibile sper imentazione per fasi verso il 
voto elettronico. Una volta che vi s iano 
quei requisit i tecnologici che, a mio av­
viso, oggi non sono stati ancora acquisi t i 
(e che l 'audizione non ci ha chiarito), 
per quan to r iguarda sia il r iconoscimento 
reale della volontà degli elettori, sia la 
rete di t rasmiss ione dei dati , si po t rebbe 
considerare anche il voto elettronico; per 
ora, r i tengo che la proposta più corre t ta 
sia quella di procedere ad u n a p r i m a fase 
concernente lo scrut inio elettronico. Ciò 
consent i rebbe una sper imentazione che 
poi pot rebbe essere uti l izzata, eventual­
mente , per il voto elettronico. 

PRESIDENTE. Le valutazioni del col­
lega Grottola sono mol to utili, perché 
confermano la necessità di separare la 
fase del voto da quella dello scrutinio, 
per concentrars i su ques t 'u l t imo. Non 
poss iamo certo correre il r ischio che va­
dano persi voti già espressi, visto che vi 
sono queste difficoltà. 

Ribadisco poi la mia preoccupazione 
circa la disaffezione dal voto che po­
t rebbe essere provocata dal voto elettro­
nico: in un paese mult i forme come il no­
stro, infatti, dove esistono larghe zone in 
cui lo svi luppo è ancora di là da venire, 
una certa al iquota di elettori po t rebbe 
preoccupars i e a l lontanars i dal voto. 

L 'u l t ima considerazione del collega 
Grottola r iguardava il voto espresso con 
l ' indicazione del nome, invece che con 
quella del numero . Personalmente , ho 
sempre pensa to che sia scorret t iss ima -

quasi , al l imite, incosti tuzionale - la 
n o r m a che permet te l ' indicazione di pre­
ferenza segnando il cognome del candi­
dato, perché quello è u n mezzo sicuro di 
identificazione del voto, e quindi contrav­
viene alla n o r m a costi tuzionale sul voto 
segreto. È evidente che si t ra t ta di una 
possibil i tà di identificazione un po' 
as t ra t ta , u n po ' teorica: però non è da 
escludere che siano queste forme che per­
met tono il controllo del voto di alcuni 
soggetti, sia per la calligrafia, sia anche 
per il modo con cui questa preferenza si 
a t t r ibuisce. Infatti, è sufficiente aggiun­
gere, anteporre , posporre od omettere il 
nome propr io del candida to per dare 
un ' indicazione concreta dell ' identi tà del­
l 'elettore. 

Quella relat iva al l ' indicazione della 
preferenza, comunque , sarebbe la sola 
modifica della legge elettorale, perché 
ogni a l t ra quest ione di interpretazione 
della volontà dell 'elettore r ientra in una 
prassi di accer tamento già verificata; 
quando il n u m e r o fosse l 'unico modo per 
indicare la preferenza, è evidente che il 
numero posto al centro della scheda, 
senza indicazione di lista, de terminerebbe 
la nul l i tà assoluta del voto, perché non vi 
è modo di identificare la lista per la 
quale l 'elettore ha da to il voto: questo è 
un inconveniente min imo, direi, r ispetto 
ai vantaggi forniti dal la « pulizia » nello 
scrut inio dei voti. È una « pulizia » che 
non r iguarda solo i candidat i - insisto 
molto su questo - perché non si può 
escludere in assoluto che manipolazioni 
avvengano anche per quan to r iguarda il 
r ipar to dei voti di lista. 

TOMMASO ALIBRANDI. Signor presi­
dente, nella mia qual i tà di relatore sulle 
proposte di legge concernenti la mater ia 
in esame, r i tengo oppor tuno a questo 
pun to fare u n vero e propr io supplemento 
di relazione, anche per chiar i re la mia 
posizione r ispet to a quan to è avvenuto 
dopo l 'audizione. 

Il relatore ha alcuni problemi , e li 
individua anche a livelli diversi, con rife­
r imento alla na tu ra stessa della questione 
che a b b i a m o dinanzi . 
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Il p r imo è u n p rob lema assolu tamente 
politico, e come tale, tu t to sommato , 
pr ior i tar io; è u n p rob lema cui sono estre­
m a m e n t e sensibile, ind ipendentemente 
dalle soluzioni di mer i to . Già il presi­
dente ha r i levato che si t r a t t a di u n pro­
b lema che ha add i r i t tu ra dei risvolti co­
sti tuzionali . Decidere se si debba votare 
soltanto con il meccan ismo del n u m e r o o 
se debba r imanere il s is tema della possi­
bile, a l ternat iva indicazione nomina t iva 
non è cosa da poco: voglio sottol inearlo 
anche se sono convinto, con ciò di « sfon­
dare una por ta aper ta » e di dire u n a 
banal i tà . Si t r a t t a di u n p rob lema mol to 
impor tan te perché, a mio modo di ve­
dere, finisce già con il da re un ant ic ipo 
di soluzione ad al tr i p rob lemi d iba t tu t i in 
sede ist i tuzionale. Voglio dire che ci sa­
rebbe s icuramente un 'accentuaz ione del 
valore del l 'ordine numer ico , ed anche del 
voto al par t i to , p iut tos to che al singolo 
candidato . È una scelta che il Pa r l amen to 
può ben fare, na tu ra lmen te , e tu t tavia è 
impor tan te . Vorrei sottolineare, enfatiz­
zare il p roblema, in at tesa dei chiari­
ment i che ver ranno dal d ibat t i to . 

Accanto a questo p rob lema polit ico 
che res idua da tu t to il lavoro svolto fi­
nora, e che è mol to serio, c'è poi u n 
p rob lema che forse è di cara t te re tecnico, 
m a che ha dei risvolti non indifferenti e 
cioè quello degli addet t i . È s ta to r i levato 
che sa ranno necessarie circa 800 mi la 
persone sul l ' intero terr i tor io nazionale . 
Non so con il s is tema a t tua le quant i 
siano gli addet t i a livello nazionale, m a 
da calcoli u n po ' appross imat iv i che ho 
fatto, a n d r e m m o su cifre solo leggermente 
inferiori, cons iderando scrutator i , presi­
denti , r appresen tan t i di seggio e così via. 

Il vero p rob lema è u n al t ro. Mi chiedo 
se gli a t tual i component i di u n seggio, 
p resumo del tu t to ignari del l inguaggio 
elettronico, s iano in g rado di leggere i 
r isultat i della macch ina o abb iano biso­
gno di u n suppor to tecnico. Questo pun to 
andrebbe u l te r iormente chiar i to . 

Vi sono poi dei p rob lemi di tecnica 
legislativa su cui in pa r t e ho riflettuto, 
m a che r ichiedono indicazioni da pa r t e 
della Commissione, se si deve ar r ivare al 

varo di una legge. Nel proget to che è 
s ta to dis t r ibui to si ipotizza di procedere 
a l l ' impianto del s is tema in due fasi: ent ro 
diciotto mesi dal la da ta di inizio dei la­
vori in un ' a rea terr i tor iale del imitata , e 
ent ro i successivi diciotto mesi sull ' intero 
terr i tor io nazionale . 

Mi chiedo cosa avverrebbe se t ra que­
ste due fasi si sciogliessero le Camere e si 
dovesse procedere ad elezioni ant ic ipate . 
In mancanza di u n a messa a pun to del 
s istema, si dovrebbe necessar iamente vo­
ta re con il metodo t radizionale . Ma tu t to 
questo crea problemi di tecnica legisla­
tiva che desidero sottolineare, perché nel 
m o m e n t o in cui debbo formulare delle 
proposte ho bisogno del l 'a iuto della Com­
missione. 

Per quan to r iguarda la scelta del con­
t raente , e cioè del soggetto cui affidare la 
realizzazione del s istema, osservo che si 
sta procedendo ad a lcune audizioni sulla 
base della decisione u n a n i m e della Com­
missione: la mia preoccupazione è che 
queste audizioni , che per il momen to 
hanno solo u n valore di indicazione tec­
nica, creino aspet ta t ive contra t tual i nei 
soggetti che a b b i a m o invi tato agli incon­
tr i . 

Occorrerà al lora procedere, quando 
tu t to sarà s tato deciso, ad u n a legge-prov­
vedimento con cui des igniamo nominat i ­
vamente le imprese cui affidare i lavori, 
correndo così il r ischio di met terci in 
contras to con le diret t ive comuni ta r ie o 
con la legge n. 584 ? Oppure dovremo ri­
met te re al Governo, o a chi pe r esso 
(probabi lmente al minis t ro dell ' interno), 
il compi to di indire u n a vera e p ropr ia 
gara, s tabi lendo i cri teri di scelta nella 
legge ? 

Sono tu t te questioni che r imangono 
aperte , che segnalo per dovere di relatore, 
e su cui a t tendo chiar iment i da pa r te 
della Commissione. 

PRESIDENTE. Faccio presente al rela­
tore che tu t te le proposte di legge presen­
ta te - compresa quella della sua par te 
poli t ica - escludono del tu t to l 'ipotesi di 
una legge-provvedimento, ipotesi che in 
questa Commissione non ha ma i avuto 
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spazio, e che è da considerare, per tan to , 
del tu t to inesistente. 

Ci s iamo rivolti a l l ' indust r ia i ta l iana 
pubbl ica e pr iva ta allo scopo di avere 
modell i tecnici che potessero ispirare il 
legislatore. La scelta del contraente , u n a 
volta che la legge sarà approvata , è di 
competenza dell 'esecutivo, non nostra . 

STEFANO RODOTÀ. Non aggiungo nul la 
alle considerazioni espresse dal collega 
Grottola sul p iano tecnico. Desidero però 
ri levare che non si può essere fiduciosi 
sul fatto che u n s is tema che prevede solo 
le preferenze numer iche non consenta l'i­
dentificazione dell 'elettore. In base al la 
mia personale esperienza, posso dire che, 
nelle aree in cui è p iù forte il tentat ivo 
di control lare l 'espressione del voto, que­
sto avviene propr io con sequenze numer i ­
che. 

Dalla esposizione tecnica che è s ta ta 
svolta, r imangono aper t i molt i p roblemi 
che dobb iamo a lmeno affrontare in via di 
principio, in sede legislativa, lasciando 
eventualmente ad u n regolamento la di­
sciplina anal i t ica dei vari punt i . 

La tecnologia è in rap id iss ima evolu­
zione e ci si pone per tan to il p rob lema 
pre l iminare della scelta della tecnica legi­
slativa. Le esperienze di al tr i paesi pon­
gono in luce che, laddove si è cercato di 
discipl inare in man ie ra eccessivamente 
anal i t ica la mater ia , si è dovuto poi, pe r 
ut i l izzare le tecnologie più avanzate ed 
affidabili, in t rodur re modifiche legislative, 
con la conseguenza, in ta luni casi, di u n 
intervento intempest ivo del legislatore 
che non ha permesso l ' immedia ta acquisi­
zione della innovazione tecnologica. 

Mi rendo conto che il p rob lema è 
mol to delicato, t ra t tandos i di ma te r i a 
elet torale nella quale ciò che non è disci­
pl inato dal la legge finirebbe poi coll 'es-
sere affidato a interventi dell 'esecutivo, 
con tu t te le conseguenze che in u n c a m p o 
come questo si avrebbero . Ma si t ra t ta di 
una questione da prendere ser iamente in 
considerazione, perché è su questo pun to 
che la fase della sper imentazione è deter­
minan te . Non mi preoccuperei t an to di 
una elezione ant ic ipata : u n a volta fissate 

le scadenze (diciotto mesi per la p r ima 
fase e al tr i diciotto per la seconda) nel 
caso di u n « incidente » di elezioni antici­
pa te nul la vieta che queste si svolgano 
con la vecchia disciplina, a meno che il 
legislatore non r i tenga di dover interve­
nire . 

Come si è r i levato anche dal corso 
della precedente audizione, quando si 
combinano i due metodi , dello scrutinio 
elettronico e di quello manua le , il pro­
b lema è poi quello del modo e delle ga­
ranzie e delle procedure in base a cui 
inserire i dat i manua lmen te ricavati sul 
suppor to magnet ico. È questo un punto 
es t remamente delicato, perché è in questo 
momen to che si può de te rminare quel 
t ipo di inconvenienti - uso un eufemismo 
- che abb i amo tante volte r iscontrato, 
con il r ischio ul teriore che a quel pun to 
la maggiore p resun ta affidabilità del sup­
por to magnet ico finirebbe con a t t r ibuire 
maggiore legi t t imità a quei r isultat i . 

Sostengo, in altr i termini , che occorre 
definire esa t tamente le procedure - con 
tut te le garanzie possibili - del « tra­
vaso » dei dat i nel suppor to elettronico. 

Mentre in u n caso tu t to è fatto auto­
ma t i camen te dal la macch ina che legge la 
scheda, la contrassegna, registra i dat i e 
fa i conteggi; nel l 'a l t ro caso queste opera­
zioni sono manua l i e si pone per tan to il 
p roblema, non solo procedurale , che ho 
p r i m a sottolineato. Tut to ciò pone l'esi­
genza di u n a qualificazione del personale 
del seggio, perché non si t ra t ta solo di 
in t rodurre la scheda. Vi è poi la fase 
finale relat iva alle schede r i tenute non 
conformi al modello, e di cui la macchina 
ha rifiutato di trasferire i r isultat i sul 
suppor to elettronico; a meno che non si 
arr ivi alla conclusione che la macchina 
serve sol tanto per lo scrutinio ed il con­
teggio delle schede r i tenute conformi, at­
t uando per le al t re u n diverso t ipo di 
conteggio, u n a l t ro t ipo di procedura di 
scrutinio e poi compu tando la s o m m a dei 
due dat i ad opera degli scrutatori , con 
inconvenienti che non sto qui a riferire. 

Dico, quindi , che la mate r ia legislativa 
è u n po ' p iù complessa di quella relat iva 
sol tanto alla sostituzione della preferenza 
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espressa in te rmin i di nomi con quella 
espressa a t t raverso u n numero . 

Un u l t imo pun to . Di leggi-provvedi­
mento non se ne pa r l a n e m m e n o . Non è 
assolutamente nost ro compi to quello di 
indicare le imprese che dovessero poi es­
sere ch iamate a dare esecuzione operat iva 
alle delibere legislative. 

Mi pongo, però, u n al t ro p rob lema . 
Abbiamo avuto, s tando a quan to det to 
del presidente, u n a r ichiesta da pa r te di 
IBM e ITALTEL (quest 'u l t ima è un 'a ­
zienda a par tec ipazione pubbl ica) . Perso­
na lmente ho ricevuto, come credo molt i 
dei colleghi, u n invito a par tec ipare all ' i­
nauguraz ione di u n certo s tabi l imento da 
par te di u n a società di informatica. Ciò 
mi interesserebbe fino a u n certo pun to 
se nella let tera pe rvenu tami non leggessi 
che l 'azienda ha disponibil i due protot ipi 
funzionanti che consentono di s imulare 
un seggio elet tronico in cui si effettuano 
le votazioni e gli scrut ini elettronici se­
condo quan to previsto dal la propos ta di 
legge n. 3101. 

Mi d o m a n d o se, in u n a fase di acqui­
sizione di dat i con prob lemi tecnici non 
indifferenti, non dobb iamo ampl ia re lo 
spet tro delle nostre conoscenze e quindi 
r i tenere, senza a lcun pregiudizio per deci­
sioni che dovranno essere prese, di chie­
dere a tut t i coloro i qual i dovessero di­
mos t ra re e comunicarc i capaci tà tecniche 
di farci avere, nelle forme che la Com­
missione r i te r rà oppor tuno uti l izzare, le 
informazioni in loro possesso. Credo che 
a questo onere non d o v r e m m o sot t rarci . 

GIOVANNI FERRARA. Signor presidente , 
mi pronunzierò su tu t t a la quest ione del­
l ' introduzione del voto elet tronico quando 
avremo modo di discutere le proposte for­
mula te dal re la tore . In tanto , però (e mi 
r ich iamo al l ' in tervento del collega Ali-
b rand i concernente la tecnica legislativa 
da adottare) , avrei qualche osservazione 
degna di essere sot toposta a l l 'a t tenzione 
dei colleghi. Sapp i amo perfe t tamente che 
la mate r ia elet torale è coper ta da riserva, 
assoluta e generale, di legge. 

Sapp iamo che, di fronte al p rob lema 
di in t rodur re il meccan i smo elet tronico 

pe r lo scrutinio, nel m o m e n t o in cui deci­
dess imo di adot ta re uno di questi sistemi, 
d o v r e m m o s icuramente scegliere l ' im­
presa cui affidare l ' intera produzione de­
gli impian t i . 

Per di più, signor presidente, ci si por­
rebbe l 'ulteriore p rob lema della descri­
zione minuta , anali t ica, specifica (che bi­
sogna necessar iamente fare per legge) 
della tecnica di r i levazione dei voti, che 
noi, per ragioni di garanzia , non pos­
s iamo affidare né ad u n a fonte diversa da 
quel la legislativa né a quelle che sono le 
tecniche specifiche del mezzo. Questo an­
che perché il s is tema può essere chiuso al 
mass imo, cioè impermeabi le , all ' influenza 
del l 'uomo, m a è sicuro che tale imperme­
abi l i tà è sempre relat iva e al l imite può 
r isul tare anche non assoluta e non totale. 

Aggiungo che, se si dovesse t ra t t a re di 
u n s is tema misto, tale cioè da consentire 
u n a qualche valutazione delle schede non 
conformi che la macch ina rifiuta, incon­
t r e r e m m o un al t ro problema, quello della 
valutazione di schede, cioè delle dichiara­
zioni di volontà dell 'elettore che, essendo 
non conformi, po t rebbero essere valuta te 
nega t ivamente ai fini della loro efficacia 
con conseguenze che mi s embra non de­
pongano a favore del pr incipio del favor 
voti. 

Mi pare che il pr incipio del favore per 
la manifestazione di volontà non sia sol­
t an to previsto cost i tuzionalmente , m a sia 
anche inerente a qua lunque t ipo di 
espressione della volontà popolare . Ho 
l ' impressione che i p roblemi di tecnica 
legislativa che a b b i a m o di fronte siano 
mol to complessi . 

F rancamen te mi pa re che, nonostante 
si sia det to autorevolmente da pa r te del 
re la tore e del collega Rodotà che sarebbe 
u n guaio scegliere la s t rada della legge-
provvedimento , o finiremo con approvare 
u n a legge che provvedimento non appare , 
m a che provvedimento è, oppure sa remo 
costret t i ad approvare una legge che, per 
ragioni di garanzia , individui pure quale 
delle imprese debba fornire il s is tema. 
Infatti , non p o t r e m m o che scegliere il si­
s t ema più impermeabi le possibile, quello 
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più garant is ta della volontà dell 'elettore e 
della intangibi l i tà della manifestazione di 
volontà elettorale. Credo, dunque , che 
sulle questioni poste dal collega Alibrandi 
dov remmo svolgere una riflessione più 
approfondita . 

FRANCESCO LODA. Ci t rov iamo di 
fronte ad u n a verifica di fattibilità mol to 
complessa che, p r i m a ancora di essere di 
fattibilità di u n a legge, è di fattibilità di 
una scelta, di una nuova disciplina, sia 
pure di cara t te re essenzialmente « tecno-
logico-procedurale ». Ciò a par te i risvolti 
politici che in questa sede sono stati sol­
levati e che si sono pregiudizial i r ispet to 
al corso delle scelte successive. 

Quello che mi interessa sottol ineare è 
quan to sia complessa questa verifica di 
fattibilità che - r ipeto - è ancora di t ipo 
« macroscopico », p r i m a che anali t ico e 
puntua le r ispet to ad u n de te rmina to 
provvedimento fra quelli sottoposti al no­
stro esame. È u n a verifica di fattibilità 
par t ico larmente impegnat iva , innanzi tu t to 
della serietà del nostro lavoro. Da quan to 
sino ad oggi ho potu to verificare in mate ­
ria, r i tengo che s iamo sol tanto ai p r imi 
passi di questa indagine conoscitiva, che 
in rea l tà è pa r t e in tegrante della verifica 
di fattibili tà di cui ho par la to . 

Questo con r iferimento al l 'approfondi­
men to dei problemi che sono stati già 
messi a fuoco dai soggetti ascoltati . Mi 
riallaccio qui alle proposte del relatore, 
perché credo che sia giusto r isentire tali 
soggetti, o t tenendo così anche quegli 
eventuali aggiornament i , quelle precisa­
zioni, quelle utili indicazioni ulteriori che 
essi si sono r iservati di fornirci dopo la 
loro esperienza amer icana . Ritengo che 
sia assolu tamente indispensabi le - lo di­
ceva poc 'anzi il collega Rodotà - allar­
gare il p iù possibile lo spet t ro delle audi­
zioni, e quindi il cont r ibuto di esperienze. 

È impor tan te il rilievo che ha fatto il 
collega Grottola, il quale non a caso ha 
par tec ipa to a questa fase dei lavori, p u r 
non essendo m e m b r o della nost ra Com­
missione: infatti è mol to esperto, u n tec­
nico della mater ia . Egli è r imas to colpito 
dal g rado di i m m a t u r i t à tecnologica com­

plessiva del nostro sistema, r ispetto a 
problemi che invece esigono - al di là 
delle scelte tecnologiche ormai acquisite 
ed anche col laudate - u n livello comples­
sivo di ma tu r i t à di tenuta , con riferi­
mento a tut t i i p roblemi che qui sono 
stati esposti . 

Credo quindi che dobb iamo con mol ta 
serenità e serietà - del resto condivise da 
tut t i - procedere secondo le cadenze di 
questo p r imo passo, non gravando adesso 
il collega Alibrandi di impossibil i rela­
zioni, o meglio di proposte impossibili , 
r iepilogative di ciò che non può riepilo­
gare, allo stato. 

Presterei quindi at tenzione alla propo­
sta del relatore, di ascoltare nuovamente 
i tecnici già intervenuti , svolgendo anche 
al tre audizioni; non t rascurerei poi di 
sensibil izzare il nostro na tura le interlocu­
tore, che è il Governo: io qui voglio sa­
pere e capire cosa pensi il Governo e 
quali contr ibut i possa e voglia dare a 
questa fase is t rut tor ia . 

BRUNO STEGAGNINI. Concordo con le 
osservazioni dei colleghi Rodotà e Loda 
circa l 'oppor tuni tà di ampl ia re il più pos­
sibile la nos t ra indagine conoscitiva, sia 
alle aziende del settore, sia - soprat tu t to 
- a l l 'organo eminentemente tecnico del­
l ' appara to dello Stato, e cioè l'ufficio elet­
torale del Ministero del l ' interno. Non vo­
glio coinvolgere l 'esecutivo in questa fase, 
m a s icuramente i funzionari del Ministero 
del l ' interno sono - o a lmeno dovrebbero 
essere - i p iù esperti in mater ia di ele­
zioni; non sarebbe male , quindi , ascoltarli 
al fine di ot tenére una visione più com­
pleta. 

Devo dire che mi ha impressionato, 
nel corso della p r i m a audizione, il fatto 
che o rmai si è quasi accet tato il pr incipio 
che la mate r ia debba essere l imi ta ta alla 
fase dello scrutinio, escludendo il mo­
men to del voto; si par la sol tanto di fase 
di scrutinio, e quindi delle macchine, del­
l 'organizzazione e delle modal i tà per 
scrut inare schede cartacee. Questa impo­
stazione non solo è mol to l imitat iva m a -
come r icordavano alcuni colleghi - non 
risolve assolutamente alla radice i prò-
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blemi sia dei brogli elettorali , sia della 
certezza dell 'esito finale del voto. Inoltre, 
sono emerse nuove problemat iche , come, 
per esempio, l ' impossibi l i tà di votare no-
minat ivanente i candidat i , e la necessità 
di individuarl i solo t r ami t e i numer i di 
lista loro a t t r ibui t i . 

Aggiungo che sono convinto che lo 
sforzo che dobb iamo fare in questo mo­
mento è quello di creare u n s is tema che 
renda più agili e celeri le operazioni di 
voto - anche in previsione della concen­
trazione in u n solo giorno delle opera­
zioni elettorali - , che i n somma costitui­
sca, alle soglie del l ' anno 2000, u n a mo­
dernizzazione delle procedure elettorali . 

Inoltre, con il s is tema già di fatto ac­
cet tato - per lo meno da pa r t e dell ' indu­
stria - l imi ta to alla fase dello scrutinio, 
si r inuncia alla possibil i tà di ot tenere u n 
r i sparmio in occasione delle elezioni, per­
ché si devono s t ampa re lo stesso mil ioni 
di schede, si devono ugua lmen te impie­
gare e pagare gli scruta tor i (addi r i t tura 
si è pa r la to di 800 mi la persone, che 
dovrebbero essere adibi te allo svolgi­
mento delle operazioni relat ive a elezioni 
polit iche generali); non ci sarebbe, 
quindi , nessuna possibil i tà di r idur re i 
costi delle competizioni elettorali . Invece, 
con una diversa impostazione, si potreb­
bero recuperare i nuovi maggior i oneri 
entro un certo n u m e r o di torna te eletto­
rali . 

In conclusione, oltre a chiedere che 
venga a l largato al mass imo il raggio 
della nost ra indagine conoscitiva - coin­
volgendo anche l'ufficio elet torale del Mi­
nistero del l ' interno - , p ropongo di non 
dare come accet ta to il fatto che la nos t ra 
indagine debba l imitars i sol tanto allo 
scrutinio, e non anche alla pa r t e concer­
nente il voto. 

ANTONIO BASLINI, Presidente della 
Giunta delle elezioni Ri tengo che do­
v r e m m o esaminare sia la quest ione della 
votazione, sia quella dello scrut inio. Si 
t ra t ta , infatti, di p roblemi affrontati e ri­
solti in molt iss imi paesi . Ria l lacciandomi 
a quan to diceva il collega Rodotà, rilevo 
che bisogna che ci r end iamo conto noi di 

come funziona il s is tema di scrut inio elet­
t ronico. Infatti, nei paesi in cui è s tato 
adot ta to , i r isul tat i sono stati più che 
soddisfacenti e nessuno pensa di tornare 
indietro. 

PRESIDENTE. Quali sono questi pae­
si ? 

ANTONIO BASLINI, Presidente della 
Giunta delle elezioni In molt i stati degli 
Stat i Uniti d 'America viene adot ta to tale 
s is tema, che si va estendendo. . . 

GIOVANNI FERRARA. La si tuazione lì 
però è mol to diversa: c'è il collegio uni­
nomina le . 

ANTONIO BASLINI Presidente della 
Giunta delle elezioni Però il s is tema viene 
appl ica to anche per l 'elezione a cariche 
di t ipo amminis t ra t ivo e, in generale, in 
quei casi in cui vi s iano molt i candidat i 
da votare . 

Ritengo che coloro che hanno invitato 
il collega Rodotà ad esaminare certi mac­
chinar i li abb iano p repara t i sapendo che 
il Pa r l amento sta e saminando il pro­
b lema; ora noi p o t r e m m o andare a ve­
dere queste macchine ed anche altre, per 
renderci conto di come funzionano: par­
lare di una cosa che non si è vista è 
sempre un po ' difficile. Possiamo perciò 
accet tare questo invito, ed anche sentire 
al tr i soggetti che siano in grado di of­
frirci la loro esperienza, i l lustrandoci i 
loro sistemi. Infatti, credo che non sorge­
rebbero t roppe difficoltà se si procedesse 
solo con i numer i e con i simboli , men t re 
credo che il p rob lema si compl icherebbe 
se si volessero scrivere i nomi , perché 
sarebbero necessari dei lettori ottici. 
Avendo un s is tema di votazione in cui si 
vota il s imbolo ed il n u m e r o (poiché non 
bisogna fare u n a legge che scelga una 
di t ta invece di un 'a l t ra) , si po t rebbe se­
guire il cri terio che tu t to il lavoro che è 
perfetto viene eseguito dal la macchina , 
men t re a l l 'uomo viene d e m a n d a t a sola­
men te l 'eccezione: in tal modo il lavoro 
degli scrutator i si r idur rebbe molt issimo, 
e si accelererebbero i t empi . 
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Propongo quindi di da r corso dell ' in­
vito r icevuto dall 'onorevole Rodotà, ed 
anche di invi tare le società IBM e ITAL-
TEL ad intervenire per spiegarci come 
funzionano i sistemi da loro elaborat i . 

MARTE FERRARI. In una mia recente 
visita in Germania , con il presidente e 
una rappresen tanza della Giunta delle 
elezioni, ho avuto occasione di discutere 
con un dir igente dell'ufficio centrale elet­
torale del Bundes tag dei problemi oggetto 
della nostra indagine. Ho rilevato, in­
nanzi tut to , una mancanza di consenso 
sul l ' introduzione dei sistemi elettronici 
nella fase elettorale, per una serie di pre­
occupazioni . 

In p r i m o luogo vi è l 'esigenza di ga­
rant i re la fiducia dell 'elettore in mer i to 
alla oggettività e alla corret tezza del da to 
che espr ime. 

Inoltre, vi è il p rob lema di eventual i 
controlli successivi. Più volte, per il mio 
impegno di lavoro nella Giunta delle ele­
zioni, mi sono t rovato di fronte a situa­
zioni, a seguito di ricorsi, in cui si è 
por ta ta alla luce la volontà effettiva del­
l 'elettore. 

Si è pa r la to della oppor tun i tà delle 
preferenze numer iche . Ma al r iguardo vo­
glio sottol ineare che, per in t rodurre tale 
sistema, occorrerebbe u n m u t a m e n t o ra­
dicale nella menta l i t à dell 'elettore che 
oggi spesso conosce i candida t i per il loro 
nome e cognome, anzi, a volte solo per il 
nome o add i r i t tu ra per il soprannome. E 
quindi i numer i sono u n e lemento abba­
stanza secondario. 

Pertanto, dal pun to di vista del ri­
spetto dell 'elettore, affidare la raccolta e 
l ' individuazione della scelta che questi 
espr ime, in u n a fase così impor tan te della 
vita democra t ica del paese, a meccanismi 
non controllabil i e affidati solo a qual­
cuno che schiaccia dei tast i è abbas tanza 
opinabi le e preoccupante . 

Inoltre, il s is tema del lettore ott ico 
non impedisce gli illeciti, in quan to le 
schede sono assegnate al seggio e, come 
anche oggi avviene, i dat i elettorali pos­
sono essere modificati . 

Occorrerebbe u n s is tema che tenesse 
conto della real tà oggettiva che oggi ab­
b iamo. Consideriamo, per esempio, il pro­
b lema della quant i tà di liste elettorali 
che nel nostro paese sono presentate , a 
fronte della impossibi l i tà - come è stato 
r i levato nella nost ra visita in Germania -
di inserirne più di dodici o tredici in un 
s is tema elettronico. 

Vi sono una serie di vincoli e di situa­
zioni radicate che ci inducono a conside­
ra re il p rob lema con mol ta serietà, per 
creare u n a legge non avulsa dal la realtà, 
m a effettivamente realizzabile. 

MASSIMO TEODORI. Voglio in p r imo 
luogo sottolineare che, se l 'obiettivo della 
automat izzazione dello scrutinio è quello 
della speditezza delle operazioni e della 
garanzia da eventuali manipolazioni , bi­
sognerebbe affrontare - come d 'a l t ra 
pa r te qualcuno ha già ri levato - anche il 
p rob lema della automat izzazione della 
fase di votazione. Nel momen to in cui si 
effettua una enorme spesa e si a t tuano 
cambiamen t i così radicali , non sarebbe 
oppor tuno, dal pun to di vista economico 
e della efficienza del sistema, fermarsi 
solo alla soglia della automatizzazione 
della le t tura e della t rasmissione dei dat i . 
La nost ra Commissione dovrebbe comun­
que va lu tare il p rob lema costi-benefici 
dei vari sistemi. 

Una seconda questione che pongo alla 
vostra at tenzione, colleghi, anche più rile­
vante della p r ima , è quella relativa al 
modo di votazione. Ci t roviamo in un 
per iodo in cui da più par t i è messo in 
discussione l 'a t tuale s is tema elettorale, e 
si avanzano proposte di modifica diverse, 
che vanno da sistemi complessi di lista, a 
sistemi uninominal i semplici o più o 
meno combina t i . 

Ritengo che u n a revisione del mecca­
n ismo elettorale ipotizzata con l ' introdu­
zione della meccanizzazione debba muo­
versi in direzione di sistemi polivalenti 
che non possono essere disegnati sull 'at­
tuale s is tema elettorale. 

È possibile, se non probabi le , infatti, 
che l 'a t tuale s is tema elettorale nel giro di 
t empi politici brevi possa cambia re . Es-
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sendo questa una innovazione che comun­
que richiede invest imenti , che comunque 
richiede u n a t rasformazione delle at trez­
zature, delle tecnologie e via dicendo, sa­
rebbe saggio, nel m o m e n t o in cui si va 
ad esaminare la possibil i tà di approvare 
una qualsiasi legge in questo senso (che 
a mio avviso dovrebbe indir izzarsi verso 
la votazione au tomat izza ta e non solo 
verso lo scrutinio, perché ciò può combi­
nare gli inconvenienti di ieri con quelli di 
oggi, dando u n r isul tato, fra costi e bene­
fici, mol to basso), muovers i comunque in 
direzione di sistemi tecnologici che con­
sentano T adeguamen to della tecnologia 
anche a sistemi elettorali diversi . Po­
n iamo il caso che si approvasse u n a legge 
misura ta sulla tecnologia a t tua le e che, 
nel giro di qualche anno, si arr ivasse ad 
un m u t a m e n t o del s is tema elettorale; in 
questo caso, dov remmo bu t t a re via tu t ta 
la tecnologia e r icominciare da capo. 

Penso dunque che la pol ivalenza degli 
s t rument i , e comunque di quello norma-
tivo-legislativo, sia u n fatto mol to impor­
tante in te rmini di previsione polit ica per 
Timmedia to futuro. 

ANNA MARIA NUCCI MAURO. Signor 
presidente, ci t rov iamo ad affrontare, in 
sede di Commissione affari costi tuzionali , 
un 'ar t icola ta discussione su u n a mate r i a 
complessa come la r iforma del s is tema 
elettorale di votazione e di scrut inio. Mi 
sembra , innanzi tut to , che vada respinta 
la possibil i tà del s is tema misto, perché 
aggiunge accanto al nuovo il vecchio che 
è incorso molte volte in errore, sia perché 
non è da escludere mai , nel l 'a t t ivi tà del­
l 'uomo, l 'errore, sia perché vi è sempre la 
tentazione al l 'errore. Per evitare la tenta­
zione al l 'errore s t iamo pensando di intro­
durre nuovi sistemi. Credo che, necessa­
r iamente , si debba pa r l a re di un 'opera­
zione elet tronica del voto che segua le 
fasi del voto stesso dall ' inizio fino alla 
registrazione ed alla le t tura dei r isul tat i 
elettorali . È chiaro che, per fare tu t to 
questo, occorre personale specificamente 
addet to , che abbia competenza non solo 
nella le t tura dei nuovi s t rument i di valu­
tazione, m a anche per quan to r iguarda le 

valutazioni di ordine politico. Condivido 
quindi la proposta del collega Stegagnini 
di sentire gli addet t i del Ministero dell ' in­
terno che po t ranno fornirci il suppor to 
della loro notevole esperienza in mater ia . 
Credo anche che dov remmo acquisire le 
conoscenze più vaste possibili , perché 
tante volte acce t t iamo il nuovo solo per­
ché emerge, solo perché è un da to di 
progresso e di civiltà tecnologica, senza 
conoscerlo abbas tanza bene. Molto proba­
bi lmente , non acquisendo queste cono­
scenze, non sap remo n e m m e n o come si 
po t rebbero verificare ul ter iori possibil i tà 
di er rore che met terebbero , per esempio, 
la Giunta delle elezioni, di cui faccio 
par te , in u n a si tuazione ancor più diffi­
cile di quella in cui si t rova oggi, quando 
deve va lu tare r isul tat i elettorali che arr i­
vano e r roneamente registrat i e che quindi 
ci conducono ad u n lavoro complesso. Ri­
tengo, quindi , che dobb iamo avere la pos­
sibilità di acquisire conoscenze più appro­
fondite e che non dobb iamo essere spinti 
da l l 'urgenza di innovare senza conoscere 
rea lmente tu t ta la complessa ma te r i a che 
a b b i a m o di fronte. Per tanto, la Commis­
sione dovrebbe svolgere u n a serie di audi­
zioni, dovrebbe avere incontr i con tut te 
quelle aziende che si t rovano in una fase 
di sper imentazione avanza ta e, senza 
porsi p roblemi di t empi o di scadenze 
elettorali , procedere con cautela nella va­
lutazione delle innovazioni al nostro 
esame. 

STEFANO RODOTÀ. Ot t imismo tecnolo­
gico sì, m a con u n m i n i m o di cautela . 
Negli Stat i Uniti vi è tu t ta u n a lettera­
tu ra sui brogli elettronici . 

PRESIDENTE. Onorevoli colleghi, vor­
rei cercare di r iassumere il senso della 
discussione perché, in certi moment i , ho 
avuto la sensazione, p robab i lmente erro­
nea, che non sia n e m m e n o chiaro se ri­
cord iamo ancora con esattezza le pre­
messe da cui s iamo par t i t i . 

S iamo par t i t i dal la p remessa di u n 
certo sdegno dell 'opinione pubbl ica - da 
noi condiviso - per le notizie provenienti 
dal la Giunta delle elezioni. Non solo, in-
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fatti, si è potu to sapere che alcuni par la­
menta r i facevano par te di questa Camera 
senza essere ma i stati eletti, men t re altr i 
che e rano stati eletti ne r isul tavano 
esclusi, m a si è potu to p resumere che, 
pur t roppo , questo s tato di cose è diffuso 
a tal pun to da r ischiare di d iventare uno 
dei dat i sommers i del s is tema politico 
i tal iano. 

Se ci s iamo incammina t i sulla difficile 
s t rada delle operazioni elettorali non è 
stato per e l iminare in modo totale - per­
ché sarebbe impossibi le - ogni opportu­
ni tà di manipolaz ione dolosa o colposa 
dei r isultat i , bensì per render la più diffi­
cile, o comunque per non r inunciare ad 
avvalersi di mezzi modern i in u n campo 
in cui ancora si seguono modell i di t empi 
lontani . 

Se questa p remessa non fosse p iù con­
divisa dal la Commissione p o t r e m m o an­
che met ter la da pa r t e e passare a discu­
tere di uno dei tant i a rgoment i che at ten­
dono di essere esaminat i e che rec lamano 
un 'u rgente decisione, però p resumo che 
questa premessa sia ancora presente al­
l 'at tenzione dei colleghi della Commis­
sione. Se le cose s tanno così, ci t roviamo 
di fronte ad una serie di adempimen t i sui 
quali , mi pa re di capire , vi è un consenso 
abbas tanza generale. Il p r imo, come ha 
det to al t e rmine del suo intervento la 
collega Nucci Mauro, è quello di esten­
dere le audizioni : mi sembra un ' idea con­
divisibile, in mer i to alla quale a t tendo 
proposte , perché non da rò indicazioni al 
r iguardo. 

Come pres idente pera l t ro ho ricevuto 
sollecitazioni, di cui ho da to immedia t a 
notizia alla Commissione, da pa r te delle 
società IBM e ITALTEL che appaiono 
come le p iù consistenti t ra quelle perve­
nute . Suppongo, colleghi, che voi vorrete 
considerare la necessità di selezionare gli 
esperti da invi tare in base alla loro at ten­
dibil i tà. Se dovessimo ascoltare tut te le 
piccole dit te che nascono da consorzi di 
tecnici, infatti, t r a scor re remmo u n pe­
r iodo lunghiss imo a svolgere audizioni . 
Delle lettere che ho ricevuto, in base a 
cognizioni generiche come ci t tadino che 
legge i giornali , la r ichiesta di audizione 

più at tendibi le mi sembra quella prove­
niente dal la IBM e dal la ITALTEL. Se voi 
avverti te l 'esigenza di sentire al tre valuta­
zioni, p o t r e m m o prevedere di ascoltare 
altr i espert i . 

Questo, colleghi, è il p r imo punto sul 
quale vi chiedo di manifestare la vostra 
opinione. 

Da par te di alcuni colleghi è s tata poi 
r iaper ta la questione del voto elettronico. 
Personalmente , cont inuo ad avere l ' idea 
che avevo p r ima : cioè t emo che, passando 
a tale t ipo di votazione, si a l lontanino gli 
elettori . 

Aggiungo una considerazione: chi ga­
rant isce che le difficoltà poste dal collega 
Grottola - e che sono di carat tere tecnico 
- consentano comunque di correre questo 
rischio ? Se la rete di comunicazione non 
consente una sicurezza sulla t rasmissione 
in tempi reali e sulla conservazione dei 
voti dat i , cor r iamo il rischio di avere 
delle zone d 'ombra che ci pr ivano del 
voto di intere aree terri torial i ; è un ri­
schio enorme che nessun legislatore con 
la testa sulle spalle sarebbe disposto a 
correre: non so se mi sono spiegato con 
chiarezza. C'è quindi u n barrage tecnico, 
sulla cui consistenza po t remo fare accer­
tament i ; m a il p rob lema è stato posto 
con mol ta serietà, ed è grave. 

Se m a n t e n i a m o quindi - salvo dimo­
strazione del contrar io - l 'applicazione 
del metodo elettronico al solo scrutinio, 
dobb iamo prendere in considerazione la 
questione che hanno posto alcuni colleghi 
circa i modell i di voto. Il legislatore agi­
sce in base alle leggi vigenti, finché non 
siano modificate. Ora, le proposte di mo­
difica della legge elettorale r ient rano 
nella competenza di questa Commissione, 
e poiché non mi r isul ta che in questa 
sede vi sia questa volontà (perlomeno, 
non si è ma i manifestata in modo tale da 
far prevedere u n a modifica), dobbiamo 
stare al t ipo di schema elettorale che ab­
b i amo dinanzi . 

D'al t ra par te , onorevole Teodori, poi­
ché questa legge elettorale si riferisce a 
Camera e Senato, il s is tema seguito per il 
Senato è quello che sarà appl icato per le 
eventuali riforme elettorali cui lei p r ima 
alludeva, perché sarà sempre un sistema 
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uninominale quello che si con t rappone al 
s is tema proporzionale con lo scrut inio di 
lista: a meno che non vogl iamo e l iminare 
il voto, ed al lora s iamo propr io fuori 
dallo schema della rappresen tanza . Parlo 
qui di schema, non di regola. 

MASSIMO TEODORI. Ma t ra i due da 
lei r icordat i vi è u n a g a m m a moltepl ice 
di sistemi. 

AUGUSTO ANTONIO BARBERA. Ci pos­
sono essere piccoli collegi con le liste 
bloccate. 

PRESIDENTE. Ma non cambia niente: 
o è il s is tema di lista o è il s is tema 
uninominale , salvo le conseguenze che dal 
s is tema un inomina le possono derivare; se 
è la lista bloccata, non cambia , dal pun to 
di vista dello schema. Io ho fatto u n a 
precisazione, onorevole Barbera : ho di­
stinto t ra schema e regola. 

MASSIMO TEODORI. Ad esempio, il 
voto trasferibile è qualcosa che non rien­
t ra né nel s is tema di lista né in quello 
uninominale . 

PRESIDENTE. Comunque, compor ta 
sempre due espressioni di voto. A pa r t e il 
fatto che il p rob lema del voto trasferibile 
non esiste in nessuna delle valutazioni , 
cui p r i m a lei al ludeva, che i par t i t i 
hanno fatto: quindi è u n a cosa che avrà, 
semmai , consistenza nel terzo mil lennio 
dopo Cristo, cioè fra u n a quindic ina 
d 'anni; e noi abb iamo , p robabi lmente , 
una vita polit ica u n po ' p iù l imi ta ta . Ri­
tengo che, real is t icamente , t r a Senato e 
Camera gli schemi di espressione del voto 
- par lo di schemi - sono quelli che poi 
alla fine sono appl icabi l i : quindi , in ogni 
caso, noi poss iamo inserire il p rob lema 
che lei ha posto, onorevole Teodori . 

Occorre ad ogni modo che il re la tore 
predisponga lo schema di documento , 
perché comunque dovremo approvar lo , 
anche se dovessimo concludere nel senso 
che non è il caso di proseguire in questo 
iter legislativo: è u n modo per assolvere 

al nostro compi to di riferire all 'Assemblea 
sulle proposte di legge esistenti . 

In questo m o m e n t o poss iamo decidere 
di svolgere un ' indagine conoscitiva alla 
quale invitare altr i soggetti, visto che è 
s ta ta espressa l 'esigenza di migl iorare le 
nostre conoscenze; se vi sono al t re propo­
ste, relative al modo di acquisire ul ter iori 
conoscenze, vorrei che pervenissero, in 
m o d o che le poss iamo valu tare . Mi riferi­
sco ad al tro, oltre alle audizioni : ho ca­
pi to bene, infatti, il senso di alcuni inter­
venti , però bisogna che le richieste s iano 
esplicite. 

Dopodiché, dovremo r iassumere il 
tu t to in u n documento che il collega Ali-
b r a n d i pot rebbe sin d 'ora iniziare a pre­
disporre : anche sot tol ineando i punt i pro­
blemat ic i - posto che non siano risolti - , 
salvo poi vedere in sede di Commissione 
come possano essere risolti . 

FRANCESCO LODA. Oltre a queste 
udienze conoscitive alle qual i invitare, 
come protagonist i , i p rodut tor i delle ap­
parecch ia ture in oggetto, che sono per noi 
fonti di conoscenza, sarebbe bene pensare 
ad incontr i con rappresen tan t i di qualche 
is t i tuto di r icerca a livello univers i tar io 
che si sia occupato o si occupi del pro­
b lema, in modo da poter a l largare anche 
a questi le nostre r ichieste di ulteriori 
da t i . Non so se vi s iano degli ist i tuti che 
operano in tal senso. 

PRESIDENTE. Ci informeremo di que­
sto, e se ve ne sono, faremo venire i loro 
rappresen tan t i . 

TOMMASO ALIBRANDI. Desidero racco­
m a n d a r e l 'accoglimento della proposta di 
ascol tare anche i funzionari del Ministero 
del l ' interno, e concordo con la r ichiesta 
di sentire eventua lmente il pa re re - in­
s ieme con quello dei rappresen tan t i di 
a l t re di t te - di esperti di ist i tuti universi­
ta r i . 

PRESIDENTE. D'accordo. Ricordo la 
le t tera che mi è pervenuta da pa r te delle 
società IBM-Italia e ITALTEL-telematica: 
s app i amo che si t r a t t a di s t ru t ture impor-
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tant i e quindi , se la Commissione desi­
dera ascoltare al t re opinioni, r i tengo che 
quella indicata sia la p r i m a da sentire. 

Se non vi sono obiezioni r imane così 
stabil i to. 

(Così rimane stabilito). 

Ho ricevuto poi u n invito, che perso­
na lmente non sono in g rado di accet tare 
per altr i impegni , da pa r t e della società 
SWEDA, che inaugura uno s tabi l imento a 
Pomezia, e ci ha chiesto di par tec ipare 
alla cer imonia di aper tura , facendo sa­
pere che, du ran te l ' inaugurazione, sa­
r anno a disposizione degli interessati due 
protot ipi di macchine relative ad un si­

s tema elet torale elettronico. Tale invi­
to sarà t rasmesso ai m e m b r i della Com­
missione ed anche a quelli della Giunta 
delle elezioni affinché ne p rendano vi­
sione. 

Comunico infine che, non essendo 
state formulate ul teriori proposte miran t i 
ad a l largare le nostre conoscenze oltre a 
quelle di svolgere u n a seconda audizione, 
di invi tare i tecnici del Ministero dell ' in­
terno, e di individuare eventuali istituti 
di r icerca a livello universi tar io, specializ­
zati in mater ia , il seguito dell ' indagine 
conoscitiva è r inviato ad al t ra seduta. 

La seduta termina alle 10,35. 




